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REGIONE

SANITA’ 

«Obiettivi raggiunti» 
Premio da 100mila euro 
per i vertici dell’Ausl 
Il caso sollevato dal consigliere comunale ravennate 
Alvaro Ancisi che attacca: «Sanità in emergenza, 
con i cittadini costretti a rivolgersi al privato»

 
RAVENNA 
Ammontano a 107.861 eu-
ro i premi assegnati ai ver-
tici dell’Ausl Romagna per 
il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali nell’an-
no in corso. La somma, for-
malizzata con un provvedi-
mento del 26 agosto 2025, 
è così ripartita: 37.306 eu-
ro al direttore generale, 
29.845 euro ciascuno al di-
rettore sanitario e al diret-
tore amministrativo. A que-
sti si aggiungono 10.863 
euro destinati ai compo-

nenti del Collegio sindacale 
dell’Azienda, a titolo di 
compensi accessori collega-
ti alla stessa procedura. 

Il riconoscimento econo-

mico, erogato a seguito del 
raggiungimento del 91% 
degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, 
è stato autorizzato dalla 
Giunta regionale dell’Emi-
lia-Romagna con un atto 
del 4 agosto scorso, in linea 
con le procedure previste 
per la valutazione dei diri-
genti delle aziende sanita-
rie. 

Gli importi si sommano 
agli stipendi annui già pre-
visti per le tre figure diri-
genziali: 154.937 euro per 
il direttore generale Tizia-

LA CRITICA 
DEL CONSIGLIERE 

«Negati perfino 
straordinari  
e nuove assunzioni, 
mentre 
 i vertici incassano  
dei bonus»

Il consigliere comunale  
di opposizione di Ravenna,  
Alvaro Ancisi, a sinistra il direttore 
generale dell’Ausl Tiziano Carradori

no Carradori, 123.949 euro 
per il direttore sanitario 
Francesca Bravi e per il di-
rettore amministrativo 
Agostina Aimola. I premi 
rientrano nel sistema di in-
centivazione previsto per i 
dirigenti pubblici del com-
parto sanitario, la cui valu-
tazione è affidata all’Orga-
nismo indipendente di va-
lutazione del Servizio sani-
tario regionale (OIV-SSR). 

Le parole di Ancisi 
A sollevare la questione è 
Alvaro Ancisi, capogruppo 

di Lista per Ravenna in Con-
siglio comunale, che ha de-
nunciato la vicenda con un 
comunicato, criticando so-
prattutto l’apparente di-
screpanza tra i premi asse-
gnati e le difficoltà vissute 
quotidianamente dai citta-
dini nel rapporto con il ser-
vizio sanitario pubblico. 

«Non sarà facile far crede-
re ai cittadini amministrati 
– osserva Ancisi – che nel 
2024 la sanità pubblica ab-
bia funzionato al meglio, a 
fronte di prestazioni spesso 
carenti o in emergenza, 
pronto soccorso sovraffolla-
ti e ingestibili, liste d’attesa 
smisurate e necessità sem-
pre più diffuse di ricorrere, 
a caro prezzo, alla sanità 
privata, oppure a rinuncia-
re del tutto alle cure». 

Nel mirino del consigliere 
anche la campagna regio-
nale in corso per il recupe-
ro di vecchi ticket non paga-
ti, che secondo Ancisi rap-
presenterebbe un ulteriore 
elemento di frizione tra cit-
tadini e sistema sanitario: 
«Non gioverà – aggiunge – 
la campagna massiccia in-
detta nei loro confronti dal 
governo regionale per il re-
cupero di ticket scarsamen-
te legittimi, risalenti a cin-
que o sei anni fa». 

Infine, una riflessione sul 
contesto interno alle strut-
ture sanitarie: «È difficile 
che premi in euro a cinque 
cifre, in aggiunta a stipendi 
a sei, siano apprezzati dal 
personale medico e infer-
mieristico in lotta per au-
menti minimi dei propri sti-
pendi – conclude Ancisi – 
mentre agli infermieri stes-
si e agli operatori socio-sa-
nitari vengono negati perfi-
no gli straordinari e nuove 
assunzioni che possano cu-
rarne i sofferenti organici».

 
RAVENNA 
Sono oltre 10 milioni di euro 
le risorse che la Regione Emi-
lia-Romagna destinerà, per il 
2025, al sostegno del Piano 
per la salute mentale sul terri-
torio romagnolo. In particola-
re, 6,7 milioni andranno 
all’Ausl Romagna e 3,3 milio-
ni a quella di Imola, su un to-
tale regionale di 40 milioni di 
euro, ripartiti tra le Aziende 
sanitarie secondo criteri legati 
alla popolazione residente e 
alle esigenze specifiche. 

Le risorse, da utilizzare en-
tro il 31 dicembre, serviranno 
a finanziare interventi socio-
sanitari integrati, percorsi per-
sonalizzati e servizi di conti-
nuità assistenziale per perso-
ne con disturbi psichici, mino-
ri con disabilità intellettive, 
giovani con esordi psicotici e 
cittadini con bisogni specifici, 
tra cui chi proviene da struttu-
re come ex ospedali psichiatri-
ci, Rems o percorsi alternativi 
alla detenzione. 

«Vogliamo consolidare un si-
stema di cure in grado di inte-
grare la dimensione sanitaria 
con quella sociale – spiega 
l’assessore regionale alla Salu-
te, Massimo Fabi –. Le risorse 
stanziate metteranno le 
Aziende sanitarie in grado di 

Le risorse, da utilizzare entro il 31 dicembre, serviranno a finanziare anche 
interventi socio-sanitari integrati

predisporre interventi perso-
nalizzati e innovativi, capaci 
di sostenere la salute mentale 
e promuovere l’autonomia 
delle persone». 

La parte più consistente del 
finanziamento, 33,7 milioni, 
confluisce nel “Fondo per l’au-
tonomia possibile – Salute 
mentale”, che privilegia inter-
venti a bassa intensità assi-
stenziale, come i percorsi ria-
bilitativi realizzati attraverso 
il Budget di salute. A benefi-
ciarne saranno persone con di-
sturbi mentali, disturbi dello 
spettro autistico, ex pazienti 
psichiatrici e soggetti seguiti 
dai servizi giudiziari e sociali. 

Attenzione particolare è ri-
servata ai disturbi del compor-
tamento alimentare, mentre 

Per la salute mentale in Romagna 
La Regione stanzia dieci milioni
Nel 2025 arriveranno 6,7 
milioni all’Ausl Romagna 
e 3,3 milioni a Imola su un 
totale regionale di 40 milioni 

sono previsti 400mila euro per 
il programma “Esordi psicoti-
ci” e 565mila euro per la dia-
gnosi precoce e presa in carico 
di minori e giovani con distur-
bi specifici dell’apprendimen-
to. 

Uno dei capitoli chiave è 
quello legato ai disturbi dello 
spettro autistico, per i quali 
sono stanziati oltre 4,2 milio-
ni di euro. Di questi, due mi-
lioni sono destinati alla fascia 

0-6 anni, con l’obiettivo di ga-
rantire tempi certi tra diagno-
si e trattamento; 1,22 milioni 
vanno al Programma regiona-
le integrato per i minori 
(PRIA), mentre un altro milio-
ne riguarda gli adulti, per 
strutturare équipe multidisci-
plinari e garantire la continui-
tà assistenziale. Infine, 
280mila euro sosterranno i 
servizi dedicati alle persone 
con disabilità intellettive.
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